EFBROCNONCO. 501

Cardinale ; che implacabilmente I' odiava. Il Duca di Memo-
ransi, oltre a cid mal contento di non confeguire le ricom-
penie , che pretendeva doverfial fuo merito, eshibiva all’ Or-
Jeans la Linguadoca, che teneva in governo ; né altri manca-
yano per molte caufe, e con varii oggetti, promiaingroﬂir
Ja fatrione. Li Spagnuoli promettevano di fpingere un’ Efer-
cito oltre a’ Pirene1 a calore del Memoransi, & un’altro ne’
Paefi bafli all’ Orleans confegnarne. Il Richelicu deludeva da

uefta parte i difegni, e col minacciare quelle Provincie al-
le fpalle coll’ Efercito, che ne’ contorni di Treveri tratteneva,
e coll’indurre gli Olandefi a forza d’oro ad ufcire potente-
mente in campagna . All'hora il Re¢, mentre al fuo Efercito
d’ Alemagna con breve contrafto s”arrendeva Pont’a Noufon,
occupd Barle Duc, e San Michel, & accoftatofi a Nancii ,
indufle Carlo, che con molte {cufe fi contorceva, per effer-
gli entrato in Cafa il Cognato fenza fuo aflenfo-, a farnelo
ufcire ; e confermando con nuovo trattato 1 patti del primo,
a ceder alla Corona in proprietd la Contea di Clermont, &
a confegnare le piazze d’ Aftene, e di Jametz per quattr’anni
in oftaggio. L’ Orleans con ricovero incerto non teneva piu,
che due mila Cavalli, parte de'fuoi feguaci, e parte delle
truppe di Spagna; ma gittatofi {fenza forze, proportionate al
difegno, in un impegno si grave , per tentare gli eftremi ,
entro in Borgogna con {peranza di dar’il moto a una gene-
rale rivolta del Regno. Il Cardinale, efaltato con pari fuc-
cefli della Fama, e della Fortuna, promovendola con inge-
gno, e con arte, haveva difpofte le cofe in modo, che nef-
fun’ardi d’aprire al Duca le Porte. Ond’egli, ftretto a’ fian-
chidallo Sciomberg, e dal Marefcial della Force incalzato al-
Ie fpalle,, convenne gittarfi nella Linguadoca, benche non fof-
fero ancora i concerti maturi con alcuni Governatori di Piaz-
ze 5 ¢ che, ritardato I’ arrivo de’ legni, atteft d’ Iralia con le
militie , non f{i trovaflero gli Spagnuoli pronti a muovere I
armi. Ad ogni modo I’ Orleans fﬁ accolto dal Memoransi ,
¢ da molti altri della Provincia , che, unita ne gli Stati lo
riconobbe per Luogotenente Generale del Re contra il pre-
fente governo . Ma il Marchefe di Foflez , Governatore di
Monpellier , ricuso di confegnargli la Piazza; e da Narbona

H. Nani T. L Iiis fu-

1632
offerraffde
Memeranit
ls Lingua-
doca all’
Orleans . -

ambidue in-
caloriti da’
Spagna .
deluff dal’
Cardingle :

progreden=
do Lodevico
nella Gers
mania .

chey firet=
2ole com
1OV Ace .
cordiy indu=
ce il Lore=
nefe a far
partire il
Cognate.,

el entra
fenza fruz-
o in Borgo-
gna.

vibuttatoe
nella Lin<
guadeca,

dove rac
colro,

trova perd
[errata
Monpellier,



